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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, in questa domenica viene riproposta ai credenti la fedeltà all’alleanza con Dio.  
La legge del Signore quale fonte di libertà da ogni forma di idolatria e il riferimento alla croce di Cristo 
come unica via di salvezza sono punti di riferimento irrinunciabili che rivelano l’amore sconfinato di 
Dio.  
Ci verrà ricordato che l’incontro autentico con il Signore si esprime nell’osservanza dei comandamenti, 
che realizzano in pienezza la libertà donata da Dio all’uomo. 
Iniziamo questa nostra eucaristia con il canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
In un mondo in cui tutto può essere comprato e venduto, il tuo amore, o Dio, non è dato al miglior 
offerente. Manifesta a noi la tua tenerezza e liberaci dalle false sicurezze, perdonando i nostri peccati. 
 

• Signore Gesù, liberaci dagli idoli che ci fabbrichiamo e da quelli che ci impongono, dalla 
durezza del cuore e dalla menzogna.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, liberaci dalla schiavitù di un lavoro disumano, che assorbe tutta la nostra 
esistenza e dallo sfruttamento degli altri, ridotti a strumento del nostro interesse.  
Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, liberaci dal male che facciamo agli altri e da quello che riceviamo, 
dall’indifferenza e dalla voglia smisurata di accumulare.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Chi parla è Dio che ha sottratto Israele allo stermino, offrendo la possibilità di diventare 
un popolo libero. I comandamenti sono la risposta del popolo all’amore fedele di Dio. Ascoltarli e 
metterli in pratica è la risposta d’amore di chi, nella fede, si sente liberato dal Signore Dio.  
II Lettura. Il Signore Gesù sancisce la nuova ed eterna alleanza dall’alto della Croce, che rappresenta 
l’amore sconfinato di Dio per l’umanità. La logica della Croce diviene, così, la logica che 
contraddistingue l’agire del credente. 
Vangelo. La tentazione di rinchiudere Dio nelle nostre idee e di sfruttarlo per i nostri affari è sempre 
attuale. Per questo Gesù nel Vangelo ci invita a vivere in modo coerente e autentico l’alleanza che dal 
battesimo ci unisce al Signore Dio. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, l’invito quaresimale al confronto con la Parola di Dio ci ha fatto incontrare con le 
tavole dell’Alleanza che ci propongono le dieci parole di vita. Invochiamo il Signore per restare sempre 
fedeli ai suoi comandamenti.  
Preghiamo dicendo: Cambia i nostri cuori, Signore! 
 

1. Signore Gesù, conduci e accompagna la tua Chiesa: concedile di essere segno vero e credibile 
della presenza di Dio nella storia degli uomini. Preghiamo. 

2. Signore Gesù, orienta le coscienze e le scelte dei nostri governanti: con l’onestà della loro 
condotta e il rispetto delle leggi, guidino con responsabilità e saggezza il nostro Paese e 
sappiano offrire, soprattutto ai giovani, prospettive di speranza e di progresso. Preghiamo. 

3. Signore Gesù, guarda a tutti i credenti sparsi nel mondo: comprendano che tu hai dato un 
senso nuovo alla fede indicando la sua statura alta nell’amore verso Dio e verso il prossimo. 
Preghiamo. 
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4. Signore Gesù, sostieni quanti, per la fedeltà alla tua legge e alla propria coscienza, affrontano 
persecuzione, emarginazione e calunnia. Preghiamo. 

5. Signore Gesù, accogli tutti noi che celebriamo questa eucaristia: la nostra fedeltà ai tuoi 
comandamenti sia sempre misurata sul fondamentale precetto dell’amore che tu ci hai 
consegnato e che ci inviti a vivere ogni giorno. Preghiamo. 

 
Signore Gesù, donaci un cuore capace di entusiasmo e di coraggio per mettere in pratica la tua parola 
al di là di ogni fatica e difficoltà. Il tuo Spirito ci liberi dalla tiepidezza e dalla pigrizia perché il nostro 
amore per te sia animato dalla vera fede. Lo chiediamo a te che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
INTRODUZIONE AL PADRE NOSTRO 
Vogliamo scoprire nel volto di Dio i lineamenti di un “Padre” e dimenticarci quelli del padrone.                
Per questo lo preghiamo dicendo: Padre nostro…  
 


